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Il 30 giugno scade la proroga, si fa più acuta l'emergenza 

Dietro l'angolo ci sono mille sfratti 
Settimana di iniziative del Comune 

Fino ad ora nessun provvedimento urgente annunciato dal governo - A partire da lunedì incon­
tri e riunioni in Palazzo Vecchio - Venerdì a Firenze vertice degli amministratori di grandi città 

Una manifestazione nazionale svoltasi a Roma 

Torna l'emergenza per il 
problema della casa. 11 trenta 
giugno è vicino; sappiamo 
solo che tra dieci giorni sca­
drà la proroga sugli sfratti. 
Nessun provvedimento per 
adesso è stato annunciato dal 
governo; un fatto Invece è 
certo: centinaia di famiglie 
torneranno a vìvere con il 
fondato timore di trovarsi 
fuori di casa. 

A Firenze sono più di mil­
le le famiglie con sentenza 
di sfratto esecutivo; mille­
seicento nella giurisdizione 
della Pretura fiorentina che 
ha in corso la procedura per 
altre duemila cause. Nel me­
se di maggio i richiedenti 
che si erano rivolti all'Uffi­
cio alloggi del comune (sfrat­
tati. anziani, ragazze madri. 
persone senza casa) avevano 
raggiunto quota duemila 

L'amministrazione comuna­
le. nonostante i ripetuti ap 
pelli alla proprietà edilizia e 
ai costruttori, ha potuto ac­
quistare solamente una qua-

Tutte le modalità per l'iscrizione ai corsi delle 150 ore 

I lavoratori sui banchi di scuola 
Il termine ultimo per la presentazione delle domande scade il 31 luglio p.v. 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi 150 Ore per il conse­
guimento del diploma di ter­
za media. Le domande di i-
scrizjane sono raccolte dalle 
organizzazioni Sindacali: 
Consigli di Fabbrica, Consigli 
di Zon? Sindacati di Catego­
ria, Camere del lavoro, e 
Sindacali. T*nioni Sindacali. 
la accolta delle domande è 
coordinata dalla Commissio­
ne per il Diritto allo Studio 
della federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL. Piazza S. 
Lorenzo, 2 Firenze. 

NUOVO NUMERO 
TELEFONICO 
DELL'UNITA' 
DI FIRENZE 

I l nuovo numero telefoni­
co della redazione e dell'am­
ministrazione de « l'Unità » 
f iorentina e toscana è 

26.33.42 
quattro linee urbane con r i ­
cerca automatica. 

Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande 
scade il 31 luglio. 

la scuola si svolge di mas­
sima per 34 ore al giorno per 
4 giorni alla settimana, per 
una durata complessiva di 
circa 400 ore annue, dal mese 
di settembre a tutto il mese 
di maggio. 

I corsi sono aperti ai lavo­
ratori che per contratto pos­
sono utilizzare le ore di 
permesso retribuite, ma an­
che ai pensionati, alle casa­
linghe. ai lavoratori in pro­
prio. ai giovani, purché com­
piano il sedicesimo anno di 
età entro il 31 dicembre 
1980. 

Trattandosi di scuola di 
Stato, fatta dentro le struttu­
re pubbliche da insegnanti 
statali, i corsi si concludono 
con un esame che rilascia un 
diploma di terza media vali­
do a tutti gli effetti, del tutto 
uguale a quello rilasciato ai 
ragazzi della scuola media 
regolare. 

Sono diversi, invere, i con­
tenuti, e i metodi dello stu­

dio: corsi e insegnanti, gene­
ralmente. stabiliscono insie­
me la programmazione didat­
tica. scelgono gli argomenti 
di studio e li affrontano in 
modo interdisciplinare e se­
condo il metodo del lavoro 
di gruppo. E' un modo di 
studiare e di imparare del 
tutto nuovo, basato sulla va­
lorizzazione dell'esperienza di 
lavoro e di vita di ciascuno, 
finalizzato non solo al biso­
gno di sapere del singolo in­
dividuo. ma anche alla cre­
scita della classe lavoratrice 

Un'altra importante con­
quista. sul piano del diritto 
allo studio, è stata ottenuta 
quest'anno dal sindacato: re­
centemente la Federazione 
Nazionale CGIL. CISL. UIL 
ha stipulato con il Ministero 
della Pubblica Istruzione un 
accordo in base al quale, con 
il concorso degli Enti Locali. 
saranno istituiti sul territorio 
nazionale 500 corsi coiddetti 
di alfabetizzazione. 

La piaga dell'analfabetismo 
colp'sce ancora larghe aree 
del territorio nazionale, so­

prattutto quelle meridionali a 
più basso sviluppo economico 
e culturale ma interessa an­
che alcune zone della provin­
cia fiorentina. I 10 corsi nelle 
zona di più intensa industria­
lizzazione e di più massiccia 
immigrazione, e cioè nell'area 
fiorentina, nel Pratese, nella 
zona Sesto-Campi-Calenzano 
nella zona Scandicci-Le Sìgne 
e nell'Empolese. 

I corsi di alfabetizzazione 
sono rivolti agli adulti, di età 
superiore al quindicesimo 
anno, che non abbiamo con­
seguito la licenza elementare; 
per gli altri aspetti, quello 
strutturale ) scuola di stato, 
modalità di iscrizione, orario. 

- ecc.) quello dei permessi re­
tribuiti e quello dei metodi e 
dei contenuti dello studio. 
sono del tutto simili ai corsi 
150 Ore-Scuola Media. 

Una importante differenza 
è che i tempi utili per l'iscri­
zione sono notevolmente ac­
corciati: - il termnie ultimo 
per la presenza delle doman­
de è il 15 luglio, anziché il 
30. - -

rantina di appartamenti da 
assegnare alle famiglie che 
occupano i primi posti della 
graduatoria. La pressoché to 
tale insensibilità manifestata 
dai proprietari di case di 
fronte al dramma degli sfrat­
ti ha ristretto ancora i limi­
tatissimi poteri del Comune 
per intervenire con alcune 
misure urgenti in questa dif­
ficilissima situazione. 

La scadenza del trenta giu­
gno è motivo di nuove preoc­
cupazioni per il Comune. La 
giunta di Palazzo Vecchio 
riunita sotto la presidenza 
del sindaco Elio Gabbugiani 
ha promosso alcune iniziative 
per la prossima settimana. 

Il primo appuntamento è 
stato fissato per lunedì pros­
simo. rappresentanti del co­
mune si Incontreranno con 
i parlamentari delia circo , 
scrizione fiorentina per sol­
lecitare 11 parlamento e il go­
verno a prendere provvedi­
menti urgenti a livello na­
zionale. 

Mercoledì sul problema del­
la casa si riunirà la « com­
missione comunale alloggi ». 
In quell'occasione, insieme ai 
rappresentanti delle istituzio­
ni. delle forze politiche e so­
ciali e dei sindacati, sai-anno 
affrontati e discussi tutti gli 
aspetti di questa drammati­
ca situazione. Questa intensa 
fase di mobilitazione sul fron­
te della casa si conclude ve­
nerdì prossimo con l'incon­
tro, promosso dal sindaco 
Gabbuggiani e dalla giunta 
di Palazzo Vecchio, degli am­
ministratori delle grandi cit­
tà italiane per concordare 
una posizione comune 

Saranno perfezionati alcu-, 
ni punti già noti ed elaborati 
nel precedenti incontri dei 
mesi scorsi: il potere ai co­
muni di assegnare in affitto 
agli sfrattati in graduatoria 
le case sfitte da almeno sei 
mesi senza giustificazione; 
l'obbligo ai proprietari di de­
nunciare all'ufficio alloggi 
del Comune le proprie abita-
izoni vuote con previsione di 
sanzioni nel caso di contrav­
venzioni; la gradualità nella 
esecuzione degli sfratti. 

Il vicesindaco Giorgio Mo-
rales e l'assessore alla assi­
stenza e ai problemi della 
casa, Anna Bucciarelli. han- • 
no illustrato al prefetto, dot­
tor Rolando Ricci, la situa­
zione che si verificherà a 
Firenze nelle prossime setti­
mane e l'urgenza di alcuni 
provvedimenti in vista della 
scadenza del trenta giugno. 
Il prefetto ha assicurato il 
proprio intervento sugli or­
gani del governo centrale e 
la propria costante attenzio­
ne a questo drammatico pro­
blema. 

L'annuale relazione del presidente Paoletti 

Gli industriali 
Un costante richiamo ad 

una maggiore <.< qualifica/io­
ne » e « professionalità» de 
gli imprenditori, ma nello 
stesso un elogio senza riser­
ve nei confronti della cate­
goria, hanno contraddistinto 
la relazione del dottor Pao­
letti, nel corso dell'annuale 
assemblea degli industriali 
della provincia di Firenze 
celebrata alla presenza del 
ministro del lavoro Foschi 
e di numerosi rappresentan­
ti delle forze sociali, della 
cultura e delle istituzioni 
(erano presenti, fra gli al­
tri. U sindaco di Firenze, 
Gabbuggiani, ed il presiden­
te della Regione, Leone). 

E' mancata nella relazione 
del giovane dirigente degli 
industriali fiorentini — die 
ha sempre procL'imato di 
voler portare (anche se per 
ora con scarsi risultati) nel­
l'Associazione un'impronta 
nuova e di maggiore aper­
tura al mondo esterno ed 
alle esigenze di una moder­
na società industriale - - la 
ben più minima autocritica 
sui rapporti con il sindacato 
dei lavoratori, che molto 
spesso sono elusivi se non 
improntati alla massima 
chiusura. 

predicano la buona 
imprenditorialità 

Forzate accuse di «conflittualità» nei con­
fronti dei sindacati ed assenza di autocritica 

Fatti come quelli della Ma-
netti e Roberts o della Fa 
lorni, tanto per citare due 
aziende nell'occhio del ciclo­
ne, dimostrano che l'Associa 
zione' di via Valfonda non 
disdegna una sostanziale co­
pertura nei confronti degli 
interessi più retrivi di una 
certa imprenditoria forenti-
na. Appare pertanto assur­
da l'accusa lanciata alle for­
ze sindacali, « colpevoli » di 
non avere « ancora rinun 
ciato a concepire in modo 
esclusivamente conflittuale » 
il rapporto con il mondo im­
prenditoriale e con l'organiz­
zazione degli industriali. Co­
munque, Paoletti ha dichia­
rato « nel modo più formale 
e solenne la piena disponi­
bilità dell'Associazione ad 
affrontare con il movimento 

sindacale ogni e qualsiasi 
problema che rigu ircli l\iv 
venire dalle nostre aziende 
e (Vi lavoratori ». 

Per quantq riguarda la si­
tuazione economica in prò 
vincia di Firenze, gli indu­
striali appaiono soddisfatti. 
La fase di espansione pro­
duttiva è continuata per tut­
to il 1979 e si è abbassato, 
in modo rilevante, l'indice 
dell'invenduto delle imprese. 
die hanno registrato incre­
menti di fatturato reale su­
periori all'aumento degli in­
dici di produzione. Inoltre, 
l'utilizzazione degli impianti 
è stata superiore al 70-75 per 
cento. 

Più complessa è. invece. 
la situazione dell'import-ex-
port: l'andamento degli 
scambi con l'estero è tor­
nata grosso modo ai livelli 

del 1977. perdendo in parte 
dinamismo ed elasticità. 

Parlando poi delie spinte 
inflattive in atto nella no­
stra economia. Paoletti ha 
nuovamente attaccato i sin­
dacati sia per le richieste 
salariali che la scala mobile. 

Comunque, chi nel corso 
dell'assemblea si aspettava 
che il ministro del Lavoro 
spezzasse una lancia in fa­
vore di una revisione del 
meccanismo che regola la 
contingenza è rimasto de­
luso. infatti, l'onorevole Fo­
schi, prendendo la parola su­
bito dopo la lettura della 
relazione del presidente de­
gli industriali, ha affrontato 
l'argomento con la massima 
cautela e si è guardato bene 
dallo scoprire le carte che 
il governo intende giocare 
per frenare l'inflazione. Il 
ministro, molto generica­
mente. si è limitato ad ar~* 
fermare che sarà preoccu­
pazione del governo intro­
durre una politica di con­
tenimento della spesa pub­
blica e di risparmio energe­
tico senza penalizzare la 
espansione produttiva ed oc­
cupazionale. Austerità senza 
recessione, insomma. 

f. g. 

Un incontro con Foschi 

Il ministro interverrà 
per la M. & Roberts 

Un impegno perché vengano rispettati gl i 

accordi - Ricerca di eventuali compratori 

Si è svolta ieri mattina una manifestazione dei lavo­
ratori della MANETTI & ROBERTS, in difesa del posto 
di lavoro minacciato dalla grave crisi aziendale che si 
trascina da anni. 

A conclusione della manifestazione una delegazione sin­
dacale composta dal Consiglio di Fabbrica, dalla FULC 
Provinciale e dalla Federazione Unitaria CGIL-CISL-UIL 
Provinciale, è stata ricevuta dal Ministro del lavoro, 
On. FOSCHI, alla presenza del Prefetto. 

Da parte dei rappresentanti dei lavoratori è stata 
fatta presente la grave situazione che sta diventando 
insostenibile se l'azienda continuerà a non rispettare gli 
accordi presi un anno fa in sede di Ministero del Lavoro. 

In particolare, il motivo di grave scontro consiste nel 
fatto che la proprietà sta dimostrando la sua totale 
incapacità nello svolgere un ruolo imprenditoriale e at­
tualmente sembra solo preoccupata di voler uscire dall' 
azienda con il massimo profitto possibile. -

• Di ' fronte a questi fatti, il Ministro si è impegnato 
personalmente, e anche attraverso le strutture periferi­
che del ministero, ad intervenire nella vicenda per far 
rispettare gli accordi presi fra le parti ed a intervenire 
presso la proprietà e presso eventuali interessati al rile­
vamento dell'azienda perché si superino quelle diffi­
coltà. che tutt'ora persistono, rispetto al problema fon­
damentale che è il reperimento dei finanziamenti, indi­
spensabili alla ripresa dell'attività produttiva. 

Per risolvere il problema del rapporto caccia-natura 

Volta la piazza 
....si vede Rodari 

Con Tesibizione del « gruppo sbandieratoli » della città 
di Sansepolcro. in piazza Puccini e con la sfilata per le vie 
del quartiere, alle 18 di oggi, riprendono le iniziative della 
Festa dell'Unità dei compagni della sezione Santi che sem­
pre per ogS1 a u e 2 1 n a m programma uno spettacolo del 
zruppo «Gulliver» con Paolo Giorgi (chitarra). Vincenzo 
Coccimiglio <piano) e Francesco Senno (percussione). 

In piazza Guerra a Empoli il programma della festa pre­
vede per oggi alle 15 un raduno cicloamatori; alle 21 Laura 
Costa presenta «Una donna in mezzo al mare»: alle 21 
ballo liscio con « I Titanus »; presentazione del libro « Storia 
di Piera» da parte di Dacia Maraini e Piera Degli Esposti 
e proiezione del film « Joe Hill ». 

Prima giornata oggi della festa organizzata dai compagni 
della sezione di Novoli. nel giardino del circolo ARCI in 
via di Novoli 9r. Per oggi alle 21.30 saggio di fine corso 
delle allieve della scuola di danza classica del circolo. Per 
domani oltre alla proiezione del film « Comunisti quotidiani » 
nella serata la locale sezione del PCI verrà intitolata al 
compagno Giorgio Amendola. 

Gara ciclistica a cronometro Spedaletto-Chiesanuova. oggi 
alle 15 organizzata dalla sezione del PCI di Spedaletto nel­
l'ambito delle manifestazioni della Festa dell'Unità che pre­
n d o n o sempre oggi alle 21 la presentazione di una comme­
dia teatrale. 

« Volta la piazza... si vede Rodari »: filastrocche cantate 
e musicate da Beppe Dati e mimate dal gruppo «L'altra 
faccia » con Luciano Gori. Con questa manifestazione volta 
ai più piccoli e non solo a loro, prende il via oggi alle 16.30 
la festa dei compagni dell'Isolotto in via Maccari (piazzetta 
del Mercato); alle 21.15 ballo liscio con « n nuovo gruppo 
rolk ». Sempre oggi apre i battenti la festa organizzata nel 
lungarno del Tempio a « La Fontanella » dal compagni delle 
sezoni « A Gramsci ». « Dipendenti amministrazione provin­
ciale San Salvi». Oggi alle 17 apertura del villaggio; alle 
17 30 spettacolo di burattini e alle 21 spettacolo di cabaret 
di Alfonso Sant'Agata in «Embè». 
NELLA FOTO: il cantautore Beppe Dati 

I partiti 
idoneo 

La presidenza del comitato 
provinciale fiorentino del-
l'UNAVI (Unione Nazionale 
Associazioni Venatorie Ita­
liane) si è incontrata con le 
segreterie provinciali dei 
partiti PCI. DC, PSI, PLI. 
PdUP e con la Presidenza 
provinciale delle Confedera­
zioni italiane coltivatori. 

Scopo degli incontri, sol­
lecitati dall'UNAVI. un aper­
to scambio di opinioni sui 
problemi dell'esercizio della 
caccia, in rapporto alle fon­
damentali esigenze di tutela 
ambientale e faunistica e in 
relazione all'iniziativa radi­
cale per giungere a'd un re­
ferendum popolare per l'abo­
lizione dell'attività venatoria 
nel nostro paese. 

Alle segreterie dei partiti 
e alle presidenze della Coope­
razione coltivatori è stato 
consegnato e illustrato un do­
cumento dell'UNAVI sulle 
linee programmatiche delle 
associazioni venatorie riu­
nite nel cartello unitario, per 
la difesa dell'ambiente e la 

democratici non ritengono 
il referendum dei radicali 
equilibrata utilizzazione del­
le risorse faunistiche. 

Si tratta di un progetto 
ampiamente dettagliato per 
« La caccia degli anni 80 ». 
nel quale si indicano le vie 
per una ragionata soluzione 
del problema delle compa­
tibilità della caccia con la 
tutela, sviluppo e valorizza­
zione delle risorse floro-
faunistiche. 

Nel corso dei singoli in­
contri le segreterie provin­
ciali e i dirigenti della con­
federazione dei coltivatori. 
pur con particolarità di ac­
centi e di argomentazioni e 
fatto salvo, naturalmente, il 
rispetto per l'istituto demo­
cratico del referendum, han­
no sottolineato che il proble­
ma di giungere ad un di­
verso e più corretto rap­
porto tra caccia e natura 
risponde ad esigenze reali 
largamente condivise dalla 
opinione pubblica, ma che 
tuttavia il referendum abro­
gativo dei radicali non sem­
bra loro lo strumento ido­

neo per una sua equilibrata 
soluzione. 

Le stesse forze politiche e 
sindacali hanno quindi 
espresso il parere che le dif­
fuse distanze protezionisti­
che rivolte verso la caccia, 
possono essere meglio e più 
efficacemente soddisfatte con 
una azione legislativa del 
Parlamento che modifichi 
opportunamente, alcune nor­
me della vigente legislazio­
ne venatoria nazionale, la 
quale necessita sotto questo 
aspetto di essere adeguata a 
crateri più avanzati. 

La segreteria provinciale 
del PSI, pur concordando 
pienamente con queste valu­
tazioni. ha espresso altresì 
il proprio convincimento che 
una rapida e idonea modi-
dica della legge possa ren­
dere vano ed inutile il refe­
rendum abrogativo della cac­
cia, per il quale tuttavia il 
PSI non si è in particolare 
impegnato. 

I dirigenti della Confede­
razione coltivatori hanno sot­

tolineato la propria preoccu­
pazione per i gravi danni 
che deriverebbero alle col­
ture agricole a seguito di 
un eventuale divieto asso­
luto di caccia, tenendo conto 
che già oggi esse sono sot­
toposte a notevoli distruzioni 
da parte di varie specie di 
selvatici (tordi, merli, frin­
guelli. fagiani, cinghiali) pre­
senti in gran numero 

I partiti e la Confedera­
zione coltivatori hanno quin­
di sottolineato la necessità 
di una legislazione che pri­
vilegi la visione naturali­
stica ed ecologica dell'eser­
cizio venatorio ed hanno in­
fine convenuto con le asso­
ciazioni venatorie che un 
contributo preliminare ed es­
senziale per l'avvio di Questa 
nuova fpse legislativa in 
materia di caccia debba ve­
nire dall'incontro fra tutte 
le componenti interessate dei 
naturalisti, dei cpcciatori. 
dei produttori agricoli ed 
altre forze sociali, culturali 
e scientifiche 

FARMACIE 
APERTE OGGI 

P.zza S. Giovanni 20; via 
dello Statuto 30; via Cal­
zaiuoli 7; vìa Martelli 36; 
via Alfani 75; via Cavour 59: 
via Ariento 78; via XXVII 
Aprile 23; p_zza Madonna 17; 
via della Scala 49; Borgo-
gnissanti 40: p.zza Goldoni 
2; via Vigna Nuova 54; via 
dei Neri 67; via Per S. Ma­
ria 39; via Condotta 40; via 
dell'Agnolo 17; via Pietra-
piana 83; Borgo Pinti 76-78; 
via S. Gallo 143; via Bolo­
gnese 1; v.le Talenti 146; 
via Faentina 107; via Senese 
6; Int. Staz. S.M. Novella; 
pzza SM. Nuova 11; via il 
Prato 41: via Ponte di Mez­
zo 42; via Ponte alle Mos­
se 43; via Tavanti 18; via 
GS. Pagnlni 17; via R. Giu­
liani 103; v.le Guidoni 89; 
via Gioberti 117; via S. Nic­
colò 35: via degli Artisti 1; 
via Marconi 9; v.le De Ami-
cis 21; via G. D'Annunzio 76; 

via Bellariva 23; via Pisana 
195: Borgo S. Frediano 151: 
via Pisana 79; via Serragli 
74; p.zza S. Felice 4; via del 
Guarlone 51; via Taglia-
memo 7. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Pjsza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50: via della Scala 49; 
p.zza Dalmazia 24; via G-P. 
Orsini 27; via • di Brezzi 
282-a-b; via Stamina 41; Int. 
Staz. S.M. Novella: p-zza Iso­
lotto 5; v.le Calatafimi; Bor-
gognissanti 40: via G.P. Or­
sini 107; p.zza delle Cure 2; 
via Senese 206; via Cal­
zaiuoli 7; v.le Guidoni 89. 
OFFICINE 
APERTE OGGI 

AUTOFFICINE 
ZIONI (Consorzio 
ne Fiorentine) -
Giorgio» via L.C. 
tei. 216571 (8-12, 
« Menegatto Gino 
Bellariva 60-a, tei. 
12, 15-18.30). 

RIPARA-
Autoffici-

- « Paoli 
Farini 12, 

15-18,30): 
» via di 
•06638 (•-

OFFICINE RIPARAZIONI 
« Off i Mameli » via Cairoli 8, 
tei. 50509 (sempre aperto); 
a Off. Minucci i C. » via Cas­
sia 78, Tavamuzze. tei. 2022722 
(8.30-20.30); *Off. Manno Vit­
torio» via Pisana 868-a. tele­
fono 785583 (8.30-13); «Off. 
Paltoni Franco» viale Redi 
2-f, tei. 357298 (7-14.30, 15-19). 

FIAT — Fiat Service Nord 
sull'Autostrada del oole (&30-
12J30, 14-18v30). 

LANCIA — «Off. Oala» 
via del Glgnoro 103. tei. 603289. 

INNOCENTI — « Basagni 
Gino» via U. della Faggio-
la 130. tei. 680981. 

ELETTRAUTO (del Con­
sorzio Fiorentino) — « Elettr. 
Bruno» via della Fonderia 
44. tei. 226495 (8.30-12,30. 1> 
19); «Fugi F r a t e s c o » via 
Carducci 59. tei. 241264 (8,30-
12^0. 15-19); «Merendoni 
Renzo» via V. Emanuele 89. 
Calenzano. .tei. 8878358 (8,30-
12,30. 15- W). 

LUTTO 
La sezione del PCI « Di Vit­

torio i e il Comitato comu­
nale del PCI di Scandicci si 
associano ai dolore del com­
pagno Mauro Barbugli per 
la tragica perditta del padre 
Giuseppe Giungano al com­
pagno Mauro anche le fra-
teme condoglianze della no­
stra redazione. 
RETTIFICA 

Facendo riferimento a no­
tizie apparse sulla stampa 
relative alle indagini di po­
lizia giudiziaria circa il pro­
blema della contraffazione 
in prodotti di pelletteria del 
marchio Cartìer-Les Musi 
la ditta A-2 S.r.i. di Firenze 
dichiara di essere totalmen­
te estranea ai fatti in og­
getto che le erano assoluta­
mente sconosciuti. Dichiara 
altresì di riservarsi ogni azio­
ne giudiziaria a tutela del 
proprio buon nome rommer-

,cia!e e della propria serietà 
e correttezza. 

v-°*. 
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Càmion Renault. 
Una gamma completa a portata di mano, 

Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 

Una gamma di veicoli foni, po­
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d'esperienza Renault nel set-
lore dei veicoli industriali, sostenu­
ti da un servizio assistenza e ricam­
bi capillare e qualifìcatissimo. 

Concessionaria 

AUTOCAR 
Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/541154-5 

EMPOLI (FI) 

I bisonti della strada 
RENAULT 
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